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Ígrań lu'ñgi più de'

gliAntichl confd

1ar,cld¢bbiamo de

bixori al grande Id

dio, pemhe [i c0

те quelli, nellor'

pcccar испанию

fubiro con gran ii

доте il Callïgo, coli noi dopò ch’egli

vellìroíî della под a mortale (ро

glìa Fhabbiamd mlferìcordiofo , hä

cercato ‚ соте giornalmenie cerca-L,

con mille mezz1,{arc1a111ati dc’ nomi

errori, hora con la guerra, talliora con

la pelle , е quando con 1:1 fame ‚ с co'u

altri prodigioä auue-nlmcm i ‚ асс.ò

aucde ndoci de noílri mxsíàrii ricor

zíamo à lui, che ci alpetra à panitcnzà,

bramolo della пота filme: dal clicJ

¿abbiamo conolcerel’1nfinìm lua 1111

fcricoclia,clae ci {33,6 l’amor, che ci por

1:1:poichc cllcndo @gli immenlo, & 011

nipotcntemon haucndo тии/:: di г, >!

тоггаіі‚.‹іеііс!ега ГагсіГаіиі, ассіё noi

con cíïo ‚ & еГо con noi ci 011.1111110 ‚

“щение clille ,delizie тм Лт: ст; ,651;'

‚.
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‚„„„;„БЬД ' `с che perèiò â _quello infini

to a'more debbìamo corriipondere per

quanto ñ puo.dal\ пото canto. …

Che mezzi ha potuto tener рш effi

cacil’inlinïta bontà di Dio nel corio.

in meno di quarania anni , per {на

ацесіші , che darci iin vari) tempi di

uerfì auifi. nell’anno 1613. ò poco più

non f1 aperfe vna gran voragine nella

terra di Longobardi in Calabria? poco

dopò nella Puglîail terremoto non (è

caicare le terre di Torre Magiore,del­

la Serra Capriola, & altre terre, con..

gran mortalità di genre , non feguì il

mal di golaprima à gli ánimali, e oi

àfanciulli con gran ruina del Regno

con la chiuia di molte cale llluilre, non

feguìl’anno 1631. Vincendiodel Ve

(шло-сои la ruina di rante Terre ? il

terremoto nella Calabria con ‘la fo

ueriioue, eruina di tante Terre, chJ

Chi hOnl'hà veduto, certo non può

'Cffflcflonoich'e in alcune Terre non..

rfllar pietra (opta pietra , comclL.

Citta di Mortorano, e la terra'di Gri.

Mido, ůcAitilia.- Tutti quelli non_J

fono



 

fono auiů-di Dio­ .P1 gli Грет affaltide’

Turchi in і quello Regno con la `prela.,

della Città di Nicotetain Cal-bril., ‚

della Città di Manfredonia in Puglia..

e della Terra. di Sperlonga in Campa»

gna? l’vltime reuolutiom popula'i con

" le quali habbiamo prouato non (tio

la guerra mala fame, e la рейс per la., .

gran mortalità della penuria del vtt

to , tutti quelli non fon caliighi, & із

íîeme auifî di Dio.

Mà fpauentofo.; e lenza dubio il

Terremoto che {uccelle nella noliraJ

campagna gioucdì 23. del pallino me

le di Luglio 1 6 5 4. quando il Sele

entrò nel Leone, Àche aperle per mtzi ` `

zo la Montagna' del Corno vicino la.,

'I'erradi Pontecoruo; gli Vccellian

daranno per aria , à lehiete {lorditi gli

Cani ‚ & altrianimali clomefiicí an

dauano vlulando con gran rumore., ;

il Fiume di San Germano firepirtm

do foribondo corr-,cua congran fr r

tuna , come fulletempefla ‚ e (не,

vlcir volelle dal vlato Шо lecto; mit.

tutto quelio farebbe nulla- , quantîo

la
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1a mòrtalitì de gli huòminl cón la;

ruina di molte Terre non folle сш“...

di magior confideratione ; perche;

feinteude ,.che nella Tetra di Pon

tecoruo nel Stato Ecclelîafiicoà’ соп

fini del Regno liano le fue cafe calcaf

te più della metà.

La Terra de Atino di 284. fuochi fia

anco Calcata più della metà.

La Terra del llola de x92. fuochi

ruinata àíatto.

La Tet'ra di Bellomonte di l x :.qu

chi limilmente ruinata tutta.

Alle. Terra di 5. Benedetto hàûtto

grande lnterclle.

Nella Terra di Piedimonte del Ab

batia dífuoclii 309. le cale Гоп calcare

piu della metà culi anco nella Terra

di Cangiario.

Neìia tetra de Aluito di fuochi 524.

e quaíi ruinata. ’ i

la tutti quelli luoclri s’tntendeno

mom@ 2500. perlone con gian Гра

“…ЁО d’ ‘il'fïllj » che lon rimalii,li quali

tutti attomttlon fuggiti псНс Сатира

¿i ‘C Р” Рапп-деда motte ‚ che pertiò



 

ñ fanno continue proccllïoni pt. _

`сагеі’іга del Signore Dio,s'intendeno

altre ruine in altri luochi del Re по,

ma er non hauctne certa notitia la;

[ci no.

’Е lî come gli antichi Romani in..

` ogni portento, e prodigio procurauano

con lefupplicationi,e сб le vittime ne',

loro lactilïcij placatei loro Ыб Dei ‚

cofî noi ricorrendo al veto Iddio ‚ con

`prieghi, mondi prima de' noßri errori

placarlomhe non voglia contro фидер

Regno sfogare la (ua giulia Ita;

‚&& .if

mi?. ‘à’
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